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Il bilancio 
dello Stato 
va rivisto a fondo 
Intervento di Gambolato alla Camera - L'occasione 
nella revisione del prossimo mese - Falla nelle previsioni 

ROMA -- Con il voto defini
tivo della Camera sul bilan
cio statale '78, previsto per i 
prossimi (fiorili, il Parlamen
to sanerà li situazione a-
bnormc che si era creata in 
seguito ai ripetuti rinvìi del
l'approvazione del documento 
finanziario che regola i flussi 
di entrata e di spesa per 
quest'anno. 

In quale clima l'assemblea 
di Montecitorio conclude l'e
same del bilancio? Lo ha sot
tolineato ieri, intervenendo 
per il l'CI nella discussione 
generale, il compagno Pietro 
Ciambolato quando ha detto 
che per la prima volta il Par 
lamento è posto in grado di 
discutere non solo il bilancio 
di competenza ma anche le 
stime di cassa dell'intero set
tore pubblico allargato. In 
questo modo si è avviata 
quella •» operazione verità » 
che dovrà permettere a tutte 
le forze politiche e sociali di 
confrontarsi su dati certi e 
tali da garantire una reale 
possibilità di alternative tra 
politiche diverse. 

Ma ancora non ci siamo. 
Riprendendo infatti alcuni 
dei dati forniti l'altra sera 
alla Camera dal ministro del 
Tesoro Filippo Maria Pandol-
fi. Ciambolato ha osservato 
che il fabbisogno complessivo 
di cassa per il '78 sfiora o-
ramai i 38 mila miliardi 

(contro una stima concordata 
di 29.000), il che pone con 
grande urgenza il problema 
di operare immediatamente 
quel complesso di manovre 
finanziarie necessarie a dimi
nuire il deficit. Per questo è 
necessario agire sulla spesa, 
in modo da riqualificarla; e, 
attraverso la nota di varia
zione che il governo dovrà 
presentare entro maggio (e 
che costituirà il vero docu
mento finanziario dell'anno), 
rendere coerente l'intera spe
sa con gli accordi program
matici a cinque. 

Con la stessa intensità t1 

necessario operare dal lato 
dell'entrata. Risulta infatti 
chiaramente confermato dai 
dati forniti da Ciambolato 
clic le entrate tributarie del
l'anno scorso saranno infe
riori di 4 mila miliardi ri 
spetto alle previsioni. Da qui 
una serie di interrogativi sul
l'attendibilità delle previsioni 
di entrata anche per que
st'anno, in particolare in ma
teria tributaria. Perchè i 
dubbi sulle previsioni'* Per
chè resta irrisolto il nodo 
delle evasioni fiscali grazie 
alle quali la pressione tribù- j 
tarla italiana è inferiore di 

ì 4.5 punti rispetto alla media I 
degli altri paesi europei. j 

//i particolare, contro una ( 
pressione del 25.22 per cento j 

! in Germania federale, del 22.3 , 

Casa bene sociale 
ma se è per tutti 

Un Comitato nazionale di 
coordinamento nuclei abitati 
ha indetto. |>er questo jxime-
riggio a Roma, una assemblea 
di inquilini e.\ INCIS. ISKS. 
CIESCAL. INA Casa attuaImcn-
te in gestione agli Istituti au
tonomi case popolari. Il Comi
tato sostiene un progetto tli 
revisione della legge 513. che 
riguarda appunto la gestione 
del patrimonio pubblico edili
zio, nel senso di far preva
lere l'interesse di una parte 
di questo inquilinato, in par
ticolare di quello interessato 
ni riscatto — vale a dire allo 
acquisto a titolo privato — 

dell'abitazione attualmente in 
affitto a canoni agevolati. Si 
sostiene che queste case, co
struite con i contributi di tutti 
i lavoratori — molti dei quali 
non avranno mai una casa 
« agevolata », né in affitto né 
a riscatto — dovrebbero es
sere cedute a condizioni an
cora più favorevoli di quelle 
previste dalla 513. che stabi
lisce il prezzo determinato da
gli Uffici erariali e lunghe ra
teazioni a bassissimo interes
se (5f'r). E questo soltanto 
perché altri, in passato, ha 
talvolta potuto godere di più 
forti agevolazioni. 

Fondi di dotazione: 
i cinque daBisaglia 

ROMA — I problemi relativi i 
al fondo di dotazione delle j 
aziende delle partecipazioni i 
statali sono stati esaminati 
Ieri a Montecitorio in una I 
riunione degli esperti econo- I 
mici dei cinque partiti della 
maggioranza, cu' ha parteci- \ 
io il ministro Bisaglia. All' I 

incontro hanno preso parte 
il compagno Luciano Barca; 
Ferrari Aggradi e La Loggia. 
presidente della commissione 
bilancio della Camera, per la 
DC: Signorile e Cicchitto per 
il PSI : Pietro Longo per il 
PSDI; Terrana per il PRI. 

in Francia, del 2U.9 in lngìiil 
terra, del 43,0 in Danimarca. 
in Italia il carico tributario 
'77 (depurato ovviamente del
le entrate « una tantum ») si 
è attestalo a quota 18,2 per 
cento del prodotto interno 
lordo. Si può quindi conside
rare — ne ha dedotto Pietro 
Gambolato — che le evasioni 
determinino minori entrate 
per circa 9 mila miliardi. 

Come superare questa a 
nomalìa fondamentale die il 
governo e la maggioranza 
hanno oggi di fronte; ed è 
possibile fronteggiarla solo 
stabilendo un più stretto e 
coerente rapoorlo tra politica 
di bilancio e scelte generali 
di politica economica. Riso 
gnu quindi agire subito per: 

1) rendere efficace la legge 
di « riconversione industria 
le » con la definizione dei 
piani di settore, considerali 
do come punti di riferimen
to fondamentali la questione 
del Mezzogiorno e l'allarga
mento della base produttiva; 
le nuove disposizioni in « via 
teria agricola » (con partico
lare attenzione alla legge qua
drifoglio) e i provvedimenti 
per /' « occupazione giovani
le » opportunamente e rapi
damente corretti; 

2) portare avanti la lotta 
contro le evasioni sia tribu
tarie che contributive, appli
cando integralmente le inte
se a questo proposito raggiun
te al momento della forma 
zione dell'intesa di maggio
ranza; 

3) realizzare adeguate ma
novre fiscali e parajiscali (ta 
riffe, ecc.) salvaguardando le 
fasce sociali a più basso red
dito, per aumentare le entra
te complessive del settore 
pubblico allargato; 

4) riconsiderare complessi
vamente tutte le leggi di spe
sa, stabilendo una rigida sca
la di priorità che sia coeren
te con gli impegni program
matici di governo. 

Su questi obiettivi i comu
nisti — ha concluso Ciambo
lato — sono impegnati a con
durre una iniziativa ferma, 
ben consapevoli che dalla cri
si non si esce se non attraver
so la coerente e sollecita at
tuazione di adeguate misure 
su cui esiste un accordo di 
massima che va al più pre
sto articolato in decisioni ope
rative. 

Sul coordinamento delle po
litiche ha insistito anche il de
mocristiano Giuliano Silvestri 
rilevando la necessità di un 
più stretto collegamento indu
stria - agricoltura - commer
cio estero; e osservando che 
mentre giustamente la indu
stria partecipa al comitato in
terministeriale per la politica 
agricola - alimentare, l'agri
coltura è esclusa dall'analo
go comitato per la politica 
industriale. 

g. f. p. 

30.000 
7MÌ 

un bsm dihdii. 
Le cabine telefoniche in Italia sono oggi 30.000 

e sono un bene comune per tutti, in qualsiasi momento. 
In ogni ora del giorno e della notte, dovunque 

tu sia, ce sempre una cabina da cui puoi telefonare. 
Per sentire una voce amica o fare una telefonata 
importante, a volte vitale 

La cabina telefonica svolge un servizio essenziale 
e per questo è opportuno usarla correttamente, 
rispettarla. 

Nonostante la nostra assistenza contìnua, 
può capitare che qualcosa vada storto. 

Per questa se trovi un apparecchio guasto, fai 
come se fosse il telefono di casa tua. 

Segnalacelo subito. La telefonata al 182 è gratuita: 
da casa, da un altra cabina o da uno dei tantissimi 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo delle cabine -
che restituiscono il gettone alla fine della comunicazione. 
Interverremo rapidamente per effettuare la riparazione. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 

Si apre stamane a Torino il 57* salone 

Auto: l'industria CEE è forte 
\ - . 

ma il Giappone alza il tiro 

In passerella novità italiane e straniere 
Dal nostro inviato 

TORINO — Ultimi ritocchi 
agli stand del 37. Salone del
l'automobile che si inaugura 
questa mattina a Torino e-
S|X).si/.ioni. Tutto si svolge se 
concio i programmi benché 
anche su questa manifesta
zione. alla filiale il ritorno al 
periodo primaverile avrebbe 
dovuto assicurare un'atmo
sfera più festosa, pesa la vi
cenda dell'on. Moro. 

La Fiat ha lo stand più 
grande — ripartito in tanti 
settori da siepi di canne e di 
specchi che nelle intenzioni 
dovevano dare l'idea degli 
spazi aperti e della luce e 
che invece danno l'impres
sione tli una surreale prigio
ne — e presenta il maggior 
numero di modelli inediti. Al 
[Misto d'onore sono stale col
locate le Ritmo e. tutto in
torno. a parte la produzione 
corrente. le nuove vei 'uie 
con motore Diesel che segna
no il massiccio ingresso della 
Fiat in questo settore in e-
spansjone. 

Le Ritmo e le diesel rap
presentano una novità non 
solo per i visitatori del Salo
ne ma anche per la stampa 
specializzata che, questa vol

ta. non ha avuto modo non 
si dice di provare, ma nem
meno di vedere le vetture 
prima del loro lancio ufficia
le. 

Kcco dunque, per rap.dis 
simi accenni filiali sono le 
novità della Fiat. Le Ritmo. 
appunto, alle finali si è già 
accennato nei giorni scorsi. 
sono presenti con i modelli 
Ritmo sessanta. Ritmo ses-
santacinque e Ritmo settati-
taciutine. Il loro punto di 
forza — a parte la linea aila 
quale siamo ormaj abituali e 
che d'altra parte, è stata lan
ciata tanti anni fa proprio 
dalla Fiat con la 127 — è 
rappresentato dal fatto che 
hanno il »iu basso coeffitien-
te di penetrazione (0.38 su 
strada) rispetto a tutte le 
venture similari attualmente 
sul mercato. Ciò significa che 
le Ritmo consumano meno 
delle vetture con le .stesse 
caratteristiche. 

Secondo la Fiat alla veloci
tà di 120 km/h. la Ritmo 60 
(berlina 3 5 porle. 5 posti, 
1115 centimetri cubici. 145 
km/h la velocità massima) 
consumerebbe 8.3 litri per 
100 Km. Litri 8.4 ogni 100 
Km. è invece il consumo in

dicato dalla Ritmo (>.ì (berli
na 3 5 porte. 5 posti. 1301 
c e , . 155 din 150 Km li di ve 
Incita massima), mentre della 
Ritmo 7.1 — che viene offerta 
soltanto con il cambio auto
matico e che ha una cilindra
ta di 14!M c . c , e che può 
raggiungere i IfiO orari — il 
consumo è indicato in 10 litri 
per 100 Km., alla velocità 
cosctante di 120 Km/h. 

L'economicità di imoit io 
delle auto con motore D ' ev i 
è l'argomento più valido che 
la Fiat usa nella premer a/io
ne delle nuove vetture c .n 
motore a gasolio. Il ventai;!!.) 
dei modelli proposti è va *'. ». 
Si apre con la 131 « 2000 * 
diesel (berlina -1 porte. 5 po
sti in grado ciì viaggiare a 
13.5 Km/h con un consumo 
tli 7.(5 litri tli gasolio per lei) 
Km) e M dispiega con la !31 
« 2000 » panorama diesel (fa
miliare 4 porte, 5 posti, che 
ha le slesse prestazioni della 
precedente) e con la 132 die
sel «2500» (berlina 4 porte, 5 
posti le cui prestazioni sono: 
145 Km/h di velocità massi
ma e 8.7 litri di gasolio ne
cessari per coprire 100 Km.). 
I prezzi, chiavi in mano. 
vanno dai 6.5.31.300 lire della 

13 1D 2000. ai 10.104.750 lire 
della 132 diesel 2300. che \ e r 
rà venduta soprattutto sui 

mercati di esportazione. 
Per quel che si riefrisce al 

le caie italiane tra le novità 
basti ricordare i prototipi e 
gli studi Megagamma e Mtf di 
(liugiaro. la Sibilko — un 
prototi|X) tli Rertone sii Dino 
Ferrari (i cilindri — uno stu 
dio di stile su vettura a due 
posti di Coggiola. il coupé di 
Fissore su telaio Autobianchi. 
un camper ^u telaio OM 40 
che la Honcschi ha battezzato 
Orsa Maggiore ed anche — 
segno dei f'iiipi — un'Alfetta 
1600 antibalistica 

Tra le case straniere, pre 
senti ili massa visto anche il 
peso che hanno sul nostro 
mercato, un cenno particola 
re nitrita la Reanult che ha 
scelto il salone tli Torino per 
il lancio ufficiale della 
«R18». una vettura media 
con !a quali: la casa francese 
riprende il modulo della ber
lina classica a tre volumi. 
dojio aver contribuito non 
poco all'affermazione sui 
mercati europei d^lla formu
la della vettura a due volumi. 

Fernando Strambaci 

A d i à A W M 

La Fiat punta sempre sul trasporto privato 
Dalla nostra redazione j 

TORINO — Di fronte ad al
cune centinaia di giornalisti 
italiani e stranieri, filtrati uno 
per uno attraverso un « metal 
detector » prima di accede
re nella sala del centro sto
rico Fiat. Gianni Agnelli ha 
tenuto ieri mattina la tradi
zionale conferenza stampa in 
occasione del salone dell'auto 
affiancato per l'occasione dal 
responsabile del settore auto
mobili ing. Tufarelli. 

Agnelli ha esordito negando 
che Torino sia una città scoti 
volta dal terrorismo come 
scrivono alcuni giornali: « Ve
nire qui vuol dire venire in 
una città che lavora e pro
duce più del resto del pae
se . Perciò subiamo pressioni 
terroristiche, ma abbiamo le 
spalle forti e siamo abitua
ti da tempo a resistere. Ri
cordo che durante l'ultima 
guerra Torino sopportò bom
bardamenti massicci mentre 
bastò un leggero bombarda
mento a Roma per provoca
re la caduta del fascismo ». 

Per il resto, il presi lenti 
della Fiat non ha de; lo ra
se molto nuove. Ha confermi

lo che l'automobile resta i! 
pilastro portante della s t - j te-
gia Fiat, malgrado ì quattro 
anni di pesanti difficoltà e 
rallentamento seguiti alla 
guerra del Kippur ed alla cri
si del petrolio-. In questo pe
riodo la Fiat ha reagito al 
mutamento dei rapporti di 
.scambio internazionali svilup
pando una certa diversifica
zione. soprattutto nelle attivi
tà a monte delle produzioni 
di base (siderurgia, compo
nentistica. impiantistica, e ri
cerca tecnologica) o in settori 
particolari (ingegneria civile. 
turismo) tanto che le automo
bili. che coprivano anni fa il 
70 per cento della cifra di 
affari Fiat, contano oggi per 
il 40 per cento (con il 44 per 
cento di occupati). 

Ma ora la Fiat tornerà a 
puntare moltissimo sull'auto: 
un modello nuovo all'anno. 
più il « restyling > di «nodel
li in produzione (quest'anno 
infatti — come riferiamo al
trove — escono ìa ; JvV.mc > 
e le versioni diesel della 
< 131 » e « 132 > mentre sono 
allo studio, è stato anticipato. 
anche motori diesel di piccoli 

cilindrata). Tufarelli ha pre 
cisato che, contro i 750 mi
liardi investiti negli scorsi 
quattro anni, soprattutto per 
impianti, ia Fiat investirà 
duemila miliardi sull'auto nei 
prossimi cinque anni, soprat 
tutto sul prodotto (il che ri
durrà al minimo eventuali ef
fetti benefici sulla occupa
zione). 

Sono stati confermati an
che gli obiettivi del « piano 
quinquennale dell'auto » vara 
to dalla Fiat: salire dal 31 
al 60 per cento dei.'e vendi
te sul mercato italiano e dal 
5.3 al 6 per cento su quello 
europeo (per il segmento « C » 
di mercato, quello delle medie 
cilindrate come la nuova 
« Ritmo ». gli obiettivi sono ii 
50 per cento in Italia e 1*3 
per cento in Europa). 

Ma come potranno la Fiat 
e le altre nove principali ca 
se automobilistiche europee 
resistere alla concorrenza dei 
colossi USA e del Giappone 
tenendo conto che questi vi 
timi vendono già 600 mila 
vetture all'anno in Europa e 
puntano ad j r n v n r e ad un 
milione? L'r. « Consiglio tli 

guerra » s i questo problema 
ha visto riuniti recentemente 
il commissario della CEK D.i 
vignon ed i costruttori euro 
pei di auto. 

iNel riferire di questo in 
contro. Agnelli ha detto che 
l'unico sistema sarebbe quello 
di unire le forze. Ma fusioni 
e concentrazioni di industrie 
sono improbabili. dotxi i fai 
limoliti dei < matrimoni * ten 
tati negli anni scorsi (come 
quello Fiat - Citroen e sa 
rebbero male accolti dalla opi
nione pubblica. Si possono in 
vece fare assieme componen
ti per le auto, e già si fan,io. 
Il cambio automatico disponi
bile per la Fiat « Ritmo » * 
acquistato dalla Volksvagei: . 
Analoghi accordi per j cambi 
ci sono tra Fiat e Dt i r t l ' r 
Henz (ma la commissione «e 
desta antitrust li ha ostacola 
ti) . Accanto a queste inizia 
live però — e se ne •'• par
lato espressamente nell'ine :n 
tro con Da vignon — vengo 
no mini"sciate « cla-is.ile di 
.salvaguardia » come misura 
deterrente contro le impori.» 
zioni giapponesi. 

m. e. 

Per la Liquichimica 
ultimatum 
deiriCIPUad Ursini 

Se con la legge si va 
a rilento, aumenta 
il buco dell'ex Egam 

(ICSJikfojw. da tua vo 

ROMA — II consiglio di am 
ministrazione dell'ICIPU. fi 
nanziatore principale del grup
po Liquigas Liquichimica. ha 
adottato una delibera nella 
quale chiede alla società de
bitrice. rappresentata da Raf
faele L'rsini. il pegno, con fa
coltà di vendita, su tutte le 
azioni della Liquichimica. Ino! 
tre. poiché Ursini non paga le 
rate scadute, gli amministro J 
tori deiriCIPl" hanno chies'o * 
una integrazione delle garan ! 
zie consegnando i pacchetti di j 
altre società anche fuori del J 
settore chimico. Il progetto di 
una società commerciale per 
gestire la Liquichimica. nella 
quale parteciperebbero le ban
che creditrici insieme ad Ur
sini (col 25 per cento), sem
bra sostanzialmente respinto 
per due ragioni: sembra ille
gittimo che il debitore parte
cipi ad una società con i cre
ditori: c'è opposizione all'idea 
di affidare ancora la condii 
zione tecnica delle imprese al 
gruppo Ursini. 

Una volta ottenuti i titoli 
di proprietà l'ICIPU potrebbe 
affidare la gestione a un so j 
ciò tecnico già operante nel 
settore chimico. 

A spingere gli amministra
tori dell'ICIPU ad agire con 

decisione, riprendendo un prò 
prio progetto iniziale, è la con
sapevolezza che vi sono forti 
dubbi che il patrimonio della 
Liquichimica possa coprire i 
debiti e ciò anche in seguito 
alla gestione Ursini che. pur 
in presenza di impianti vali
di. non ha certo operato nel 
.solido di rafforzare finanzia
riamente la società. Da parte 
della Federazione dei lavora
tori chimici, i cui rapprcse.i 
tanti hanno seguito da vicino 
ah sviluppi, è stata ribadita 
la necessità di evitare il ri
corso alla procedura fallimen 
tare cric comporterebbe dei 
ritardi e pericoli di chiusura 
delle fabbriche. Il pegno delie 
azioni ed una nuova società di 
gestione sono i presupposti per 
una azione urgente di risana
mento. La Fl 'LC invita il go 
verno, che fino ad ora non 
ha assumo specifiche respon
sabilità. ad intervenire imme
diatamente. I lavoratori con 
tinuanO l'occupazione delle 
fabbriche ed estenderanno 1» 
iniziative di lotta sul territo
rio. La FL'LC fa anche ap
pello ai partiti politici, agli 
a i t i locali ed alle regioni me 
ridionali interessate, perené 
diano il loro apporto ad una 
rapida soluzione positiva. 

ROMA — Saranno nuovamen
te ascoltati i sindacati. TIRI. 
l'ENI a proposito della situa
zione ex Egam. La verifica 
che dovrà avvenire a tempi 
rapidissimi ha trovato con
cordi tutte le forze politiche 
ed avverrà in commissione 
bilancio della Camera per 
disporre di p.ù precisi ele
menti di valutazione 

La commiseone bilancio ha 
iniziato ieri l 'esame del di
segno di legge del governo 
che stanzia 1.212 miliardi di 
lire per la operazione di ri
sanamento ristrutturazione di 
questo comple to di aziende. 
Assieme a que-t odisegno di 
legge è stato sollecitato dai 
deputati comunisti l'esame 
congiunto del decreto appena 
varato dal governo che. per 
l'ex Egam. ha fatto uno stan
ziamento di emergenza di 40 
miliardi di lire — in attesa 
della legge — ed ha proroga
to di due mesi il comitato 
dei liquidatori. A parere dei 
rappresentanti del PCI (Riga 
e Bartolini) entro sessanta 
giorni. la durata prevista dal 
decreto, deve essere approva
to il disegno di legge. TIRI e 
l'ENI devono assumere in 
pieno la gestione delle socie

tà ex Egam loro trasferite 
I! rispetto dei tempi è in 

dispensabile per evitare non 
solo che la situazione finan
ziaria-produttiva si deteriori 
ancor più. ma anche per evi
tare che IRI ed ENI conti
nuino a sottrarsi ai compiti 
the loro sono stati assegnati 
a pro[x.i;(o della manovra di 
risanamento di que.-to com 
ple-so di aziende. Se non si 
va rapidamente alla nuova 
lecce ai piani di settore ed 
alla approvazione del provve
dimento per la politica m.ne 
raria. in discussone al Sena 
to. c'è il rischio che il « bit 
co » Egarn diventi ancora più 
profondo. Delle questioni 
specifiche connesse al ca^o 
Egam si occuperà un panico 
lare comitato ristretto the 
ieri è stato costituito nella 
commissione bilancio della 
Camera. 

Intanto ieri «i è avuta an 
che una nuova conferma del 
l'atteggiamento delle banche 
nei confronti Jel programma 
di risanamento: s: sa che per 
la operazione di consolida 
mento dei debiti verso le 
banche — che pare ammon
tino a 300 miliardi di lire — 
sono stati stanziati 120 mi
liardi di lire. 

Lettere 
all'Unita; 

La nostra diffusione 
'e quella, ,. 
di Montanelli 
Caro direttore, 

il signor Montanelli ci ha 
fatto il suo « omaggio »: in
fatti nella nostra scala abbia
mo avuto tutti il suo giorna
le « nuovo », gratuitamente, 
senza dover spendete neppu
re una lira. Ed ceco che il si
gnor Indio ha ti ovaio il mo
do di far leggere le tante men
zogne anticomuniste che va 
scrivendo, con la sua concor
renza silenziosa, la sua diffu
sione gratuita. Chi vagì, n-
gnor Montanelli? 

Noi, per diffondere /'Unita, 
tra compagni ed amici, ar
diamo di varia m porta, la 
domenica mattina ci troviamo 
puntuali in sezione, quando • 
bello e quando e brutto lam
po, piova o iifLichi. Andiamo 
a off lire il giornale chieden
do le 200 lire, lucendo pazien
temente scale e scale, suo-
umido i campanelli, conver
sando con chi ci apre. E 
il nostro giornale lo sostenia
mo raccogliendo lira per Ina, 
facendo feste e invitando i la
voratori a date un contributo 
a ovesttì giornale che e solo 
dei lavoratori. Vitando il si-
gnor l'idro commceia a fare 
cache iti te feste per il suo 
giornale, andremo a dargli 
una mano; ma forse lui non 
ha bisogno di questa sotto
scrizione tra i lettori, l ioidi 
gli arrivano dai suoi riec.M 
amici che stanno in alto, tan-
tè vero che il suo quoiiaiejm 
può permettersi di regalarlo. 

ANTONIO ORTU 

Gli anziani 
v, il « diritto 
alla salute» 
C'ari compagni, 

sono un anziano pensionato. 
ex portuale. Sia pure con mol
to ritardo voglio segnalarvi ti
zia protesta fi vecchi pensiona
ti « saltarono » il pranzo per
che discriminali nelle cure), 
della quale sono stato parteci
pe durante ta mia permanenza 
alla « Casa del portuale i> di 
Dovadola. Credo che anche il 
nostro giornale debba dire la 
sua. con la speranza che la 
« sua » autorevolezza suggeri
sca ai responsabili e ai sinda
calisti di categoria una ade
guata riflessione e i rimedi ne
cessari. 

Il sistema sanitario e assi
stenziale nazionale è uno dei 
campi su cui si misura la ca-
pacità di cambiamento e di 
risanamento di cui il movi-
viento del lavoratori e i par-
titi democratici e in primo luo
go il nostro partito sono i 
portatori. L'obiettivo più qua
lificante è quello di creare 
una effettiva uguaglianza nel 
trattamenti, una effettiva u-
guagliama nel e diritto alla 
salute ». 

Il superamento delle discri
minazioni nei confronti dei 
laioratori anziani, d"i pensio
nati, co\'t come il problema 
degli anziani in generale, che 
tanto hanno dato per fars 
della nostra società una socie
tà moderna, deve etere tra i 
punti più importanti vzllr. 
battaglia per la più general-; 
ritorma del ihtema sanitino t 
assistenziale. 

T ^ F F A E L E B:.i 
tCag'iiin} 

Cambiare 
musica 
alla radio 
Caro direttore. 

l'articolo di Lutai Pestaloz 
za a Cambiare Musica alla Io
dio » f/'Unità del 2H marzo) 
tocca una serie di questioni 
che meriterebbero maggior 
approfondimento Ci sembra 
pero doveroso precisare per 
intanto che la crisi più acuta 
dei cnniplest: radiofonici <Vc-
stalozza ha dimenticato i quat
tro cori/ ha coinciso con rav
viamento della riforma della 
RAI. 

Un prolungato blocco delle 
assunzioni e persino dei con
tratti a termine dorerà por
tare ad una riduzione del nu
mero dei complessi, disegno 
sconfitto soltanto da anni di 
tenace lotta in difesa di que
ste istituzioni culturali che 
sono di tutto il Paese e du
rali'e i quali i lavoratori del 
settore e le loro organizzazio
ni sindacali hanno scolto.un 
ruolo che r.nn esitiamo a de
finire esemplare ancorché de-
cisiro. A tutfoggi i comples
si funzionano con organici 
ridotti, in un regime dt pre
carietà. causato anche dai rin
vìi annosi da parte dei consi
gli di amministrazione succe
dutisi. circa la destinazione e 
l'utilizzo dei complessi mu
sicali. 

In queste condizioni i lavo
ratori si sono oltremodo pro
digati afinché, di contro a 
quanto ha scritto il Pesta-
lozza. non si verificassero sca
dimenti qualitativi delle loro 
produzioni Vorremmo perù 
cor.Ofccre quali sono i no
stri * anacronistici privilegi •>. 
e corremmo fare altresì un>z 
precisazione /poiché Pestalo!-
za essa me che siamo gratifi
cati econovicamcnteì in cr 
dine alte retribuzioni mcnsi'i 
che iono le seguenti (paga ir..-
znlu al lordo di tutte le ri
tenute di legge, che si aggi 
rar.o *.»/ 20 V.5' e e con la qua 
le dobbiamo arorredere al-
Ya-.quisto e al'Ji manutenzione 
dei'li strumenti ed al restia-
rio/- coristi lire 44t US; or
chestrili seconda categoria li 
re 547.5*?; t lolim dt spalla li
re t,0.1 17 S 

Vogliamo precisare infine 
che i complessi non si sono 
^ormiti, eccetto l'orchestra di 
.•lilar.o. nrgh vnn Cinquanta 
Ir.rero lor:n*sìra di Roma si 
è fermata ne' '*>; l'orchestra 
e ti coro di Torino rispetti-
temente nel 1931 e '32 e l'or

chestra Scuilatti di Napoli. 
fondata nel WIS, è stata in
corporata nella RAI nel 1956 

I compagni dell'oidiesira 
sinfonica della RAI di To
rino: Rutluele ANNUNZIA
TA. Sergio AVANZO. Tito 
CARDAROPOLI, Alessan
dro LANZI, Benito FKK 
RARIS. Michele MESSE» 
KLINOER 

Ho scritto un articolo die, 
rci'i.ì, partiva da un fatto in 
contiituKi'e, e cioè la preoceu 
pulite crisi .li qualità di mol
te lustie orchestre, compre
se quelle ,u(lK',.oniriu', tra le 
quali peraltro distinguevo la 
;oiincst\ i ertamente ancora 
una bucua oichestra: che pe 
rò, mi limitavo a dire, ha 
perso ess:< p i re del suo un 
tico smalto. Mi; ponevo il pio 
biem. rii'"io.see:irto intanto 
anch'io, alla liii" J?l pezzo, 
1B emise obiettive dei1'abbas
samento di i.vello, quelle ti 
'•hiamate dai cumpmmi. so 
pmttutto, però, insistevo nel 
Iti ricerca delle veie lespun-
sabili'à che hanno poi Cito al
l'attuale stato di cose, e cioè 
una direzione pi.Iitieo cultuiu 
le della mu.su'i alla radio, 
delle stesse orchestre te cu 
ri, d'accordo>, che sopiamo
lo negli anni Sessanta, tir.o 
alla iiforma. ha dmiostiatu 
un' inettitudine, un' incapacità 
di vedete e allrontnre i prò 
bl» ini, una mancanza di idee 
rinnovativi-. us< .i giavi. 

Dicevo queste per sostene
te. da una parte, che il prò 
b''Mnu e djnque di detinire 
•Jim nuova fu-izione pubblica 
dei ^-oinpicssi radiofonici, 
connessa con la iiqualilicazio 
ne socitiie-t'Ulturule del lavo 
ro musicalo dipendente, que 
sta essendo la vera strada 
per ridine alle orchestre e ai 
cori ild'.icir e capacita qualita
tiva; d'altra parte, proprio 
perciò nomavo die la crisi 
debba scaricarsi unicamente 
MI fattori anch'essi indubbi, 
come l'estendersi (in (lassatoi 
«ei doppi e tripli lavori, ecc. 
Non parlavo però di « ana
cronistici privilegi ». uni ap 
punto di come essi si este 
sero: ed è di nuovo anche que
sto difficilmente smentibile; 
né facevo in termini polemici 
questioni di paga, peraltro 
francamente, non senipliflca-
bili come mi ritrovo. Comun
que il discorso era proprio 
l'opposto di quello imputalo 
mi. era di difesa delle orche 
stre. come d'altronde poteva 
facilmente capirsi. (/ pc ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavin assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia ilei loro SUR-
gerimenti sin delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Antonio CRISTIANO, Cosen
za; Marisa MARCUCCI, Tolen
tino; Carlo SARTORIO. Qua-
rona Sesia; Lorenzo AMADO 
RO. Firenze; Piero MANNA
RINO, Venezia; Sannita BON 
FICHI. Treviglio; avv. Fran
cesco D'ELIA. Milano (»Si 
jxirla di elisi grav:-ìs;:n(, se 
ve analizzano te caujc. ma $\ 
dimentica l'vso che viene fat
to del aenaro pubblico che 
ra a Unire in lutche non do 
rute 3. Dopo questa p-emessa 
il leHorc t? un tiene») lungo 
c'.« q. ' t ' t ro pagine di epicodi 
ci nial-"o&»iiine e conclude. 
* PvrtfOfpo manca quel co 
raggio '•he è necessario per 
elimina:f il marcio dove si 
Uovi Ì i; Gaetano TARA'SCHI. 
Mdt.no ioli sociolcao ai ieri 
ca.io r/tnitz ha n;lrcnl?li> la 
questione della crimr.ahta 
economica. C?rt: operatori 
economici, ceri' ìn:r>rcnditori, 
certi creatori di imperi eco
nomici più suci'sso hanno « 
tanto più hanno commesso 
irregolarità »). 

Cesare VECCHIA, Sesto ed 
Uniti (tratta ampiamente la 
questione degli alloggi net 
piccoli comuni agricoli e ron 
elude. « .SONO sicuro che la 
estensione della legge sul 
l'equo canone ai nostri comu
ni sarà cosa gradita soprat
tutto ai lai oratori, ai pcnsio 
nati, ai giovani: e mi auguro 
che questo provvedimento tari 
to necessario venga conside 
rato con ser:a attenzione »»; 
Alberto RODELLA, Mantova 
(«Che uno aebba recarsi da 
un medico parlando dette pro
prie ansietà e delle proprie 
crisi per poter aicrc un son
nifero che gli faccia passare 
una notte sopportabile e una 
cosa, a parer mio. profon
damente lesila della dignità 
e pcrsonalitn umana ni. Nico 
lino MANCA Sanremo (nba 
rìisce l'esigenza chP il gior
nale riservi più spazio ai prò 
blemi locai:: r A Sanremo, ad 
esempio, ci sona circa 14 mila 
pensionati se il giornale rife
risse le iniziative che in sgde 
locale tengono prese dalle 
organizzazioni sindacali per 
la categoria, per far capire 
che gli anziani non devono es
sere emarginati. l'Unità po
trebbe avere più lettori ai. 

Giancarlo MOTTA, per la 
sezione aziendale unitaria sin
dacale INPS di Modena tal 
anale segnaliamo le lettere 
s .U'.">"?S pubblicate domeni-
"a scorsa in terza pagina con 
'a nota (•• Forfebraccio»; M. 
ORSINI RATTO. Roma (*/)a 
noi oli c-*r ;QTimmi sor.o in
trovabili cu.:i co'ic so'-.o rcn 
dai tabacca i b-.a'.it-Ai postali 
da 120 lire che fan.io riipcr 
: nzrc 5". lue e il costo di 
carta e busta Perche?*!; 
Otello FONTANESI, Bagnolo 
m Piano (•'I. Italia non è più 
goreii:~ib:'e di un solo par
tito. E- ce ,*. che la Demo-
vn ta cri-ti:v.i e alle strette 
e tìer" cede:e ( i o ha fatto 
t.i.besv.alirc : vdrnrA, che 
fidino fatto rrp.re roi. .V'jro 
per evitare uva pece sfollile 
che n'i e d 'cipria»); Lnino 
BOCCIO. *I.:.ir.i i*Xon ac
cetto la prò.coazione delle 
Brigate cOs ìuet-.e " ro%se " e 
ancor meno l'e*;ere abbindo
lato da coloro che dirigono 
uno spo'co Q.OCO ci danni del 

• popola i:-3jn\o.s>. 
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